Parrocchia S. Camillo

20 Dicembre 2009 
4a Domenica di Avvento

Cristiani per il bene comune

Stile di vita nella Comunità Cristiana
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Accoglienza: 

Il nostro itinerario d’Avvento volge ormai al termine. Lasciamoci guidare dal profeta Michea verso il luogo della nascita del Messia; assumiamo anche noi gli stessi sentimenti che hanno caratterizzato il Figlio di Dio all’atto di venire al mondo; insieme a Maria e ad Elisabetta concentriamo l’attenzione su Gesù, che si è fatto Bambino nel grembo materno.

Introduzione all’atto penitenziale
C.
Presi dal clima natalizio, nella rincorsa dei regali e dei messaggi da inviare, rischiamo di dimenticare il Festeggiato, Gesù, e i suoi beniamini: i poveri. Chiediamo perdono.

· Signore, quante occasioni di grazia abbiamo perduto in questo Avvento, quanto la tua Parola è risuonata invano in noi. Signore, pietà! 
Signore, pietà!
· Cristo Gesù, spesso l’egoismo e le meschinità quotidiane non lasciano trasparire la gioia di ritrovarci come fratelli di fede. Cristo, pietà! 
Cristo, pietà!
· Signore, siamo più abituati a chiederti aiuto che a manifestarti la nostra lode e gratitudine. Signore, pietà! 
Signore, pietà!
C.
Togli, Signore, da noi l’ansia e lo stress di questi giorni, il peso dei falsi bisogni che appesantiscono invano il nostro cammino.


Disponici a pregare di più, a celebrare il sacramento del perdono e a porre maggior attenzione a chi è solo o in difficoltà in questo periodo di festa. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli.

Colletta
O Dio, che hai scelto l’umile figlia di Israele per farne la tua dimora, dona alla Chiesa una totale adesione al tuo volere, perché imitando l’obbedienza del Verbo, venuto nel mondo per servire, esulti con Maria per la tua salvezza e si offra a te in perenne cantico di lode. Per il nostro Signore Gesù Cristo...... 

LITURGIA DELLA PAROLA

Mentre vengono accese tutte le candele della corona dell’Avvento, recitiamo insieme una invocazione

Vieni, Signore Gesù; vieni a smuovere la nostra comunità perché, sull’esempio e con la forza di Maria, si metta in cammino con entusiasmo per annunciare con le parole e il servizio che tu sei la risposta alle attese di ogni uomo. Tu sei la Parola fatta uomo per renderci figli di Dio.
Prima lettura 

Dal libro del profeta Michea

Mi 5,1-4a
Così dice il Signore: «E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui, fino a quando partorirà colei che deve partorire; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore, suo Dio. Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra. Egli stesso sarà la pace!».

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale






Sal 79 

Rit.
Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 

seduto sui cherubini, risplendi. 

Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 
Rit.

Dio degli eserciti, ritorna! 

Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 

proteggi quello che la tua destra ha piantato,

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Rit.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere 

e noi invocheremo il tuo nome.
Rit.

Seconda lettura 

Dalla lettera agli Ebrei

Eb 10,5-10
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: “Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà”». Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 
(Lc 1,38)
Alleluia. 

Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola.

Alleluia. 

Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 1,39-45

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!
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Preghiera dei fedeli

C.
Insegnaci, Signore, a fare come Maria: a metterci in ascolto della tua Parola e a donarci con generosità.

L.
Diciamo insieme: Dona la tua grazia, Signore!

· Per la tua Chiesa: perché valorizzi la generosa presenza di tante donne dedite alla preghiera, al Vangelo e alla carità. Preghiamo.

· Per i sacerdoti, i missionari e quanti si preparano a diventarlo: perché, alla scuola di Maria, irraggino fiducia e gioia. Preghiamo.

· Per i cristiani: si adoperino per il rispetto della dignità della donna, per il sostegno ad ogni maternità a rischio, per la salvaguardia dell’infanzia. Preghiamo.

· Per gli anziani, i genitori e gli educatori: perché sappiano comunicare alle nuove generazioni la vera fede in Gesù e la passione per la vita cristiana. Preghiamo.

· Per chi non attende il Natale cristiano, per chi è distratto interiormente, per chi vive situazioni difficili per la salute e la casa, il lavoro e le relazioni interpersonali. Preghiamo.

C.
Signore Gesù, insegnaci a riconoscere la tua opera e a collaborare con la tua mano per passare dalla lamentela alla lode del tuo Nome e all’impegno con i fratelli di fede. Tu sei Colui che è venuto, che viene e che regnerà nei secoli dei secoli.
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‘O Sapienza eterna, 

vieni ad insegnarci la via della vita’

Messaggio per l’Avvento 

del Vescovo Antonio
La Sapienza di Dio, che è Cristo stesso, è profonda, misteriosa, nascosta all’uomo superficiale (cf 1Cor 2, 7). È rivelata ai piccoli e agli umili (Mt 11, 25).

È la Sapienza della croce.

Recentemente si è tanto discusso sul Crocifisso. Siamo d’accordo che è un simbolo che fa parte della nostra tradizione religiosa e culturale, che merita di essere mantenuto. Sono molti cristiani oggi, anzi, ad essere perseguitati, perfino crocifissi, e non riconosciuti nei loro diritti.

Non basta, tuttavia, appendere il Crocifisso sulle pareti. È necessario metterlo nel cuore, e seguirlo portando la propria croce. Quante volte, invece, noi rifiutiamo la croce, perché non l’abbiamo compresa o non abbiamo il coraggio di accettarla. 

La croce è come una medicina; se il malato non la prende non guarisce.

Il Crocifisso–Risorto è vivo e Datore di vita, e lo incontriamo nella celebrazione eucaristica. Vorrei caldamente invitare a dare alla Domenica tutto il suo posto e il suo senso. Nella fede e nella comunione con Lui, riceviamo la forza per seguirLo, per “crocifiggere” in noi le tendenze disordinate e vivere la vita nuova secondo il suo Spirito nella verità e nella carità.

Il Crocifisso ci mostra che non c’è amore vero senza sacrificio dell’egoismo e dell’orgoglio. In questa luce siamo provocati e rivedere il nostro stile di vita domandandoci se è ispirato dalla ricerca egoistica di noi stessi, del nostro piacere e tornaconto, o dalla ricerca del bene vero del prossimo e del bene comune? La povertà e l’umiltà di Cristo nel presepe dovrebbero renderci sensibili ai tanti poveri ed emarginati con i quali Cristo oggi si identifica. Gesù Cristo è il Dono totalmente gratuito. Riconoscerlo e accoglierlo dovrebbe indurci al senso del dono e della gratuità come ha scritto in modo stupendo Papa Benedetto XVI nell’Enciclica “Caritas in veritate” (cf cap III, n. 34; 38).

Proponiamoci in questo tempo di fare un dono a qualcuno dal quale non ci attendiamo il contraccambio. Prepariamo il prossimo Natale di Cristo con fiducia e speranza. Programmiamo la nostra vita con la Sapienza che viene dall’Alto. Cerchiamo di avere più coraggio nelle nostre scelte di vita cristiana. La forza dello Spirito è più potente del male ed è a nostra disposizione. Impegniamoci dunque ad un rinnovamento interiore, sviluppandolo poi in un nuovo stile di vita. Così sarà un vero Natale di pace e di gioia. È questo il mio augurio più sincero che accompagno con la mia preghiera.

( Antonio, Vescovo
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PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo tutte le candele. 

Con i ragazzi

Genitore Accendiamo la quarta candela della Corona d’Avvento. È il cero della nostra preghiera di lode.

I figli leggono queste frasi:

· Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre (Sal 136,1).

· I giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome del Signore (Sal 148,12-13).

· Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto (Sal 67,2).

· Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli (Ap 7,12).

Genitore: Signore, grazie perché ci hai fatto giungere all’ultima domenica dell’Avvento. Risveglia in noi l’attesa di te, illumina anche le zone d’ombra del nostro cuore. Fa’ che ci prepariamo ad accoglierti con lo spirito di Maria e di Giuseppe, insieme ai fratelli di tutta la Chiesa. Tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli.
«Santa Maria, donna del popolo, insegnaci a condividere con la gente le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce che contrassegnano il cammino della nostra civiltà. Donaci il gusto di stare in mezzo, come te nel cenacolo. Liberaci dall’autosufficienza. E snidaci dalle tane dell’isolamento.

Rendi giustizia ai popoli distrutti dalla miseria, e dona la pace interiore ai popoli annoiati dal l’opulenza. Ispira fierezza nei primi e tenerezza nei secondi. Restituiscili alla gioia di vivere. E intoneranno gli uni e gli altri, finalmente insieme, salmi di libertà.» (T. Bello)
L’INTIMITA’ DELLA CASA

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.

Coltiviamo la virtù dell’intimità, cioè la cura di relazioni semplici e vere, cominciando dal riconoscerci cristiani gli uni gli altri non per rinfacciarcelo, diventando giudici gli uni degli altri, ma perché in relazioni vere e impegnative, riconosciamo nel frammento di ciascuno un segno della presenza liberante e vivificante del Signore Gesù, che già ora è capace di trasformare la storia, cominciando da noi, da questa casa. Non esiste possibilità di esperienza di Chiesa e quindi di Cristo comunicatore di vita, se non a partire da relazioni semplici, vere, impegnative, amicali in cui la storia evangelica diventa la nostra storia. Gesù non aveva casa, ma quelle in cui entrava diventavano sue per sempre, non per diritto, ma per amore: troppo grande la sua presenza perché quella casa (quella di Pietro, di Zaccheo, di Lazzaro) rimanesse uguale. Gesù non aveva casa, ma conduceva i suoi discepoli nella case amiche dove condivideva i suoi insegnamenti.
(mons. Francesco Beschi)

Santa Maria, Madre tenera e forte, nostra compagna di viaggio sulle strade della vita, ogni volta che contempliamo le grandi cose che l'Onnipotente ha fatto in te, proviamo una così viva malinconia per le nostre lentezze, che sentiamo il bisogno di allungare il passo per camminarti vicino. Asseconda, pertanto, il nostro desiderio di prenderti per mano, facci partecipare dell’intimità del tuo Figlio. Divenuti anche noi pellegrini nella fede, non solo cercheremo il volto del Signore, ma, contemplandoti quale icona della sollecitudine umana verso coloro che si trovano nel bisogno, raggiungeremo in fretta "la casa" recandole gli stessi frutti di gioia che tu portasti un giorno a Elisabetta lontana.

In questi giorni è arrivato nelle nostre case il bollettino Vita Nostra che ci offre diversi spunti di riflessione in occasione del Natale ormai prossimo.

Una delle pagine è dedicata al pranzo domenicale.

Abbiamo scelto questo particolare momento che ci vede più disponibili ed aperti all’accoglienza per proporre a tutta la comunità questa iniziativa, nella speranza che possa partire con l’anno nuovo.

Natale è il momento propizio per dare il via alla costruzione di un impegno più duraturo nel tempo: basta allargare il nostro orizzonte e renderci consapevoli che “prossimo” non sono soltanto le persone che vivono agli estremi confini della terra, nelle missioni, ma sono, prima di tutto, coloro che incontriamo ogni giorno sul pianerottolo di casa, per strada, sul lavoro, a scuola, fuori dal supermercato e, magari, proprio loro hanno bisogno di noi, e ci rendono urgente e vivo il messaggio evangelico.

In questa ottica e seguendo l’esempio di altre parrocchie vicine, vorremmo dedicare una domenica al mese (la prima di ogni mese) per ospitare nel nostro Centro Parrocchiale alcuni fratelli più sfortunati, offrendo loro il pranzo.

La realizzazione del progetto si farà in collaborazione con la responsabile delle cucine popolari che ci invierà alcune delle persone che frequentano quotidianamente le cucine, secondo quanto da noi indicato (si pensava di iniziare con 20 persone).

La struttura adatta a questa iniziativa è già presente nella nostra realtà parrocchiale, ma c’è bisogno soprattutto delle persone, ed ognuno è libero di dare, come sente, il suo contributo.

C’è chi cucinerà, chi preparerà i tavoli, chi si occuperà del servizio, chi del riordino e della pulizia della sala, chi si siederà con i nostri ospiti e chi vorrà dare un contributo per l’acquisto dei generi alimentari necessari.

C’è posto per tutti e qualsiasi tipo di disponibilità verrà accolta con entusiasmo e gratitudine.

Per questo motivo l’appello è rivolto a tutti: giovani, adulti e anziani, credenti e non credenti che sentono urgente l’impegno a rendere il nostro territorio più vicino alle persone in difficoltà.

Per motivi organizzativi, abbiamo pensato di indicare la data del 10 gennaio p. v.  come termine per offrire la propria disponibilità, per chi vorrà rifletterci un po’ di più ci sarà sempre posto!

Potete contattarci telefonando o inviando una mail agli indirizzi che riportiamo in calce, o direttamente, alla fine della Messa, al tavolino posto in fondo alla chiesa dove troverete una persona che trascriverà i vostri dati e, orientativamente, il servizio che sareste disposti ad offrire.

Se pensate ci siano persone che conoscete disponibili a quanto presentato, vi preghiamo di farci da portavoce.

Fin d’ora ringraziamo di cuore quanti ci supporteranno in questo servizio. GRAZIE!

Anna Feltini 049850085

Daniela Longato 3406347394

daniela.longato@libero.it

info@parrocchiasancamillo.org
La parrocchia di S.Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento

Lunedì 21/12
ore 20,30
in Chiesa - Liturgia penitenziale rivolta a giovani e adulti, per chiedere insieme il perdono del Signore; come sempre, in questa occasione sarà anche possibile accostarsi al sacramento della Riconciliazione, grazie alla disponibilità di più sacerdoti.

Giovedì 24/12
durante la giornata i sacerdoti sono a disposizione per le Confessioni con i seguenti orari:


9,30 – 12,00          15,30 – 19,30          22,30 – 23,15


non ci sono le Messe delle ore 18 e 19

NATALE DEL SIGNORE

23,30 Solenne Celebrazione

dell’Attesa e dell’Eucaristia
Venerdì 25/12 
S. Messe alle ore 9,30 – 11,00 (solenne) – 19,00

Sabato 26/12

S. Stefano          S. Messe alle ore 10,00 e 19,00

Domenica 27/12

Festa della Santa Famiglia 


S. Messe alle ore 9,30 – 11,00 – 19,00

((((((((((((((((((
Da Domenica 13 dicembre i ragazzi dei gruppi e degli scout fra le ore 19,50 e le 21,00 percorrono le strade e nelle case della nostra Parrocchia rinnovando la tradizione della Chiarastella. Anche le offerte raccolte in questa circostanza sono destinate al Fondo di solidarietà p. Mariani

Impegno per l’Avvento 
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica







